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5.1. Valutazione dei risultati

Con questa relazione si mettono a disposizione
degli Enti e delle persone interessate le informa-
zioni, le mappe e le schede relative alle aree di
maggior rilevanza per la conservazione della bio-
diversità del territorio lombardo esterno all’area
alpina. L’utilizzo di queste informazioni consenti-
rà di rivolgere un’attenzione particolare e con co-
gnizione di causa alle porzioni di territorio che,
nell’ambito della pianificazione territoriale, meri-
tano una destinazione rivolta alla salvaguardia.
Inoltre, l’individuazione delle aree prioritarie con-
sentirà in futuro di utilizzare criteri più oggettivi
per valutare progetti d’istituzione di nuove aree
protette.
I risultati raggiunti con la prima fase di questa ri-
cerca sono ritenuti molto soddisfacenti, in quanto
sono stati pienamente raggiunti gli obiettivi pre-
fissati:
1. Individuazione delle aree prioritarie per la bio-
diversità, delle principali aree di connessione
(macro corridoi) e dei macroelementi necessari alla
realizzazione di una rete ecologica nella Pianura
Padana.
2. Realizzazione di un quadro generale di sintesi
delle conoscenze della aree prioritarie per la bio-
diversità dal quale emergano criticità e punti di
forza.
Il coinvolgimento di un numero elevato di specia-
listi, scelto fra i maggiori esperti del campo con
conoscenze approfondite sul territorio oggetto
dello studio, ha consentito di raccogliere molti dati
in breve tempo. L’elevato grado di collaborazione
mostrato dal gruppo di lavoro e dall’insieme de-
gli esperti sia durante le riunioni dei gruppi tema-
tici sia durante le riunioni plenarie, ha portato a
un risultato, l’individuazione delle aree priorita-
rie, che il 100% degli specialisti ha condiviso. A
questo proposito sono molto interessanti i giudizi
espressi dagli esperti ai quali era stato sottoposto,
in modo anonimo, un questionario di valutazio-
ne.
Fra gli aspetti certamente positivi della prima fase
sono stati segnalati:
a) la metodologia utilizzata, che è stata definita

utile, efficace, valida, buona, funzionale, stimo-
lante, interessante o concreta dal 97% dei par-
tecipanti;

b) l’opportunità di un confronto con altri esperti,

soprattutto quando questo è avvenuto in modo
multidisciplinare durante le due riunioni ple-
narie;

c) l’acquisizione di una migliore conoscenza e di
una visione d’insieme della biodiversità della
Pianura Padana lombarda.

Secondo le dichiarazioni degli esperti sulle sche-
de di valutazione, l’88% è disposto a continuare il
processo, il 75% sicuramente o probabilmente use-
rà nel proprio lavoro i risultati della prima riu-
nione plenaria (l’individuazione delle aree prio-
ritarie) e il 63% userà nel proprio lavoro i risultati
della seconda plenaria (la definizione delle minac-
ce e delle misure di gestione per le aree priorita-
rie). La prima fase del progetto, quindi, non ha
consentito solo di raggiungere gli obiettivi del
progetto stesso, ma ha anche arricchito la comu-
nità scientifica che vi ha partecipato.
È possibile confrontare i risultati di questa ricerca
con quelli conseguiti in analoghi studi a livello eco-
regionale, in particolare per quanto riguarda
l’Ecoregione Alpi e l’Ecoregione Mediterraneo
Centrale. Va per altro rimarcato come il livello di
dettaglio raggiunto con il lavoro sull’Ecoregione
Pianura Padana sia stato maggiore. Questo è do-
vuto al fatto che l’area interessata dall’indagine
era più ristretta; ciò ha anche consentito di utiliz-
zare le competenze di un numero elevato di esper-
ti, che è stato possibile individuare grazie alla par-
ticolare collocazione dell’area e all’approfondita
esplorazione scientifica di cui storicamente è sta-
ta oggetto. La presenza consolidata di tre Univer-
sità con tradizioni di ricerca naturalistica, di di-
versi Musei di Storia Naturale, di Orti Botanici, di
associazioni di studiosi di varie branche delle
scienze della natura e di professionisti di notevo-
le livello scientifico, ha consentito di disporre di
un bagaglio di conoscenze molto ricco, articolato
e originale. Va riconosciuto ai realizzatori dei pro-
getti relativi all’Ecoregione Alpi e all’Ecoregione
Mediterraneo Centrale il merito di aver sperimen-
tato l’uso di diverse metodologie e di aver con-
sentito di trasferire al progetto Ecoregione Pianu-
ra Padana le abilità acquisite.

5.2 Raccomandazioni, sviluppi e suggerimenti

La descrizione delle caratteristiche naturalistiche,
l’individuazione dei problemi di conservazione e
l’indicazione di possibili misure per la gestione
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conservativa delle 35 aree prioritarie  dell’ecore-
gione Pianura Padana lombarda viene messa a di-
sposizione degli amministratori, dei funzionari e
dei tecnici delle pubbliche amministrazioni, delle
organizzazioni che si occupano di conservazione
della natura, dei naturalisti e del vasto pubblico
di appassionati. È possibile che una lettura atten-
ta della relazione e la consultazione delle mappe
allegate generino perplessità e insoddisfazione.
Alcuni conoscitori di situazioni locali potrebbero
rilevare l’esclusione di biotopi importanti e di pic-
cole dimensioni dai poligoni che delimitano le aree
prioritarie per la biodiversità. Quando i biotopi
poco estesi si trovavano in aree contigue ai poli-
goni individuati dagli esperti, sono stati inclusi.
In alcune occasioni, invece, questo non è stato
possibile, in quanto l’allargamento dell’area prio-
ritaria avrebbe comportato un’abnorme inclusio-
ne di territorio di valore naturalistico non rilevan-
te. Si è consapevoli del fatto che, in un paesaggio
semplificato e fortemente trasformato dall’uomo,
alcune aree di piccola estensione possano eserci-
tare un ruolo importante per la conservazione
della biodiversità e per la realizzazione delle reti
ecologiche. Proprio per questo, nel corso della se-
conda fase del lavoro, che vedrà realizzare una
mappatura più dettagliata, si recupereranno le
informazioni e le delimitazioni all’esterno delle
aree prioritarie.
Il territorio è stato oggetto di un livello di atten-

zione molto elevato. La maggior parte degli spe-
cialisti consultati aveva conoscenze dirette di va-
ste porzioni di territorio. Solo nel caso di alcune
porzioni dell’area si ritiene che un approfondimen-
to dell’indagine, da condurre nella seconda fase
del progetto, potrebbe fornire informazioni sup-
plementari di grande utilità. Ci si riferisce in modo
particolare alla porzione situata più a oriente del
territorio regionale lombardo, in provincia di
Mantova, che s’incunea fra le province di Verona
e di Reggio Emilia, Modena e Ferrara.
L’individuazione dei corridoi è in gran parte insita
nelle definizione delle aree prioritarie, che dise-
gnano sul territorio oggetto dell’indagine un reti-
colo di connessioni ampie e articolate. Tuttavia,
ulteriori connessioni sarebbero desiderabili, so-
prattutto in corrispondenza delle aree poste al cen-
tro dello stesso territorio indagato. In questa fase
si è scelto di evidenziare con semplici tratti la ne-
cessità di individuare in maggior dettaglio le con-
nessioni da mantenere o ripristinare, all’occorren-
za. Analoga operazione è stata svolta per quanto
riguarda le connessioni da mantenere o da ripri-
stinare verso l’esterno dell’area di studio. La defi-
nizione dei criteri per l’individuazione di detta-
glio delle aree per le quali si proporrà il manteni-
mento quali elementi di connessione e la delimi-
tazione cartografica delle stesse sarà oggetto di ap-
profondimento con un adeguato dettaglio nel cor-
so della seconda fase.
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Te r r i t o r i o + e d + A m b i e n t e / Te r r i t o r i o /
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Glossario

Gruppo di lavoro: è il gruppo dei coordinatori e
degli organizzatori del progetto. Comprende
membri del Consiglio Tecnico-Scientifico, staff e
ricercatori della Fondazione Lombardia per l’Am-
biente, e staff del WWF Italia.

Gruppo tematico: è il gruppo di esperti che han-
no lavorato per ogni dato tema. Nell’ambito del
progetto sono stati individuati nove gruppi
tematici, uno per ogni tema di biodiversità (Flora
e vegetazione, Briofite e licheni, Miceti, Inverte-
brati, Anfibi e rettili, Cenosi acquatiche e pesci,
Uccelli, Mammiferi, Processi ecologici).

Pianura Padana lombarda: è l’area di studio del
progetto, che corrisponde al settore lombardo del-
l’Ecoregione Pianura Padana e che include anche
l’Oltrepò pavese e le colline moreniche e prealpine.
La Pianura Padana lombarda non costituisce
un’ecoregione vera e propria perché segue perlo-
più confini amministrativi anziché ecologici. La
vera ecoregione di riferimento, l’Ecoregione Pia-
nura Padana dal Piemonte al Veneto, non è stata
affrontata nella sua interezza ma solo nella parte
lombarda.

Temi di biodiversità (temi): sono gli argomenti
in cui è stata “scomposta” la biodiversità della Pia-
nura Padana lombarda per poterla analizzare. Si
sono affrontati nove temi: Flora e vegetazione,
Briofite e licheni, Miceti, Invertebrati, Anfibi e ret-
tili, Cenosi acquatiche e pesci, Uccelli, Mammife-
ri, Processi ecologici.

Aree importanti: sono le aree considerate più im-
portanti per ogni tema alla scala dell’intera Pia-
nura Padana lombarda: aree di importanza solo
provinciale o locale non possono quindi essere
incluse fra le aree importanti. Sono individuate con
il consenso di tutti gli esperti che costituiscono un
gruppo tematico. Si riferiscono ai singoli temi di
biodiversità (Flora e vegetazione, Briofite e liche-

ni, Miceti, Invertebrati, Anfibi e rettili, Cenosi ac-
quatiche e pesci, Uccelli, Mammiferi, Processi eco-
logici).

Aree di importanza continentale: fra le Aree im-
portanti per un dato tema, sono quelle con un’im-
portanza riconosciuta oltre i confini della Pianura
Padana. Sono designate con il consenso di tutti gli
esperti che costituiscono un gruppo tematico.

Aree peculiari: fra le Aree importanti per un dato
tema, sono quelle particolarmente significative e
con caratteristiche uniche in quanto a popolazio-
ni, densità o condizioni ecologiche; sono pertanto
considerate irrinunciabili. Sono designate con il
consenso di tutti gli esperti che costituiscono un
gruppo tematico.

Macro-aree: sono Aree importanti molto vaste, con
naturalità diffusa in una matrice territoriale non
sempre di pregio naturalistico (per esempio la fa-
scia centrale dei fontanili o le risaie). Poiché diffu-
sa, la loro naturalità non è ovunque alta ma “a
macchia”, e pertanto la loro importanza “assolu-
ta” è considerata inferiore rispetto a quella delle
altre aree importanti. La conservazione può non
essere la forma di gestione più appropriata per l’in-
tera macro-area, ma solo per alcuni suoi settori.

Layer: sono le mappe delle Aree importanti dei
diversi temi; a ogni layer (strato) corrisponde una
mappa. La sovrapposizione delle Aree importanti
per i nove temi di biodiversità equivale alla so-
vrapposizione di nove layer.

Aree prioritarie: si riferiscono non a singoli temi
ma alla biodiversità nel suo complesso. Sono otte-
nute dalla sovrapposizione tramite GIS dei nove
layer, cioè delle Aree importanti per i nove temi
considerati (Flora e vegetazione, Briofite e licheni,
Miceti, Invertebrati, Anfibi e rettili, Cenosi acqua-
tiche e pesci, Uccelli, Mammiferi, Processi ecolo-
gici). Sono individuate ovunque si sovrappongano
le Aree importanti di almeno tre layer.
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Z, anno accademico 1994/95, Milano 1997.

28. Acta ’96. Rapporto dell’attività scientifica 1996, a cura di A. Ballarin Denti, Milano 1997.
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composti aromatici: monitoraggio e rischi per l’uomo; Le emissioni industriali in atmosfera: inventario e tratta-
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re ambientale,  a cura di M. Gatto, G. De Leo, G. Paris, Milano 1999.

40. Acta ’98. Profilo e attività scientifica della Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Milano 1999.
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